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L’anno 2024, il giorno 26 del mese di febbraio, la Dott.ssa Teresa Quattromani , revisore dei Conti 

del Comune di Melissa , nominata con delibera di consiglio n. 5 del 18/02/2022 ha ricevuto la 

proposta di deliberazione di Giunta Comunale avente ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi e quantificazione fondo pluriennale vincolato al 31 dicembre 2023 ex art. 3 

comma 4 D.Lgs 118/2011, come modificato dal D.Lgs. 126/2014”; 

 

Tenuto conto che:  

 

a)  l’articolo 228, comma 3, del D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento 

nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di 

riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in 

parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, 

comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

b) Il principio contabile applicato 4/2, al punto 9.1, prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei 

residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con 

un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista 

dell’approvazione del rendiconto»;  

 

c) Il citato articolo art. 3 comma 4, stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e 

per la reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui attivi le 

entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate 

tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non 

pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono 

immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è 

effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 

nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle 

spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 

reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 

pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio 

precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 

corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 



riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 

perfezionate».  

 

Preso atto che:  
▪ Il Responsabile finanziario assistito dai Responsabili di Servizio ha condotto l'analisi degli 

accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallineare i valori dell'effettiva 

consistenza, verificando anche a titolo documentale l’effettiva esigibilità dei propri residui;  

▪ il riaccertamento ordinario dei residui di cui alla presente deliberazione è stato elaborato sulla base 

delle comunicazioni dei responsabili dei servizi, acquisite e conservate agli atti del servizio 

finanziario.  

Visti: 

a) l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2023; 

b) la variazione al bilancio dell’esercizio 2023 (esercizio a cui si riferisce il rendiconto), 

funzionale all’incremento o costituzione del fondo pluriennale vincolato relativo agli 

impegni reimputati; 

c) la stampa di supporto al parere sulla delibera di “riaccertamento Ordinario dei Residui” (All. 

D); 

 

Accertato che l'evoluzione dei residui, attivi e passivi, per i fatti di gestione ha avuto il seguente 

risultato: 

A) RESIDUI ATTIVI 

Consistenza all'1/1/2023 Euro         5.070.723,61 (+) 

Riscossioni anno 2023 Euro            797.165,20 (-) 

Minori Residui Attivi Riaccertati Euro         1.789.517,77 (-) 

Maggiori Residui Attivi Riaccertati Euro                  262,91 (+) 

Gestione residui Euro         2.484.303,55 (+) 

Nuove formazioni di residua attiva gestione 2023 Euro         2.521.528,19 (+) 

TOTALE CONSISTENZA AL 31/12/2023 Euro         5.005.831,74 (=) 

 

B) RESIDUI PASSIVI 

Consistenza all'1/1/2023 Euro         2.354.276,34 (+) 

Pagamenti anno 2023 Euro         1.124.762,42 (-) 

Minori accertamenti Euro           422.411,63     (-) 

Gestione residui Euro          807.102,29 (+) 

Nuove formazioni di residui passivi gestione 2023 Euro          1.340.045,04 (+) 

TOTALE CONSISTENZA AL 31/12/2023 Euro         2.147.147,33 (=) 

(Tabelle Residui Attivi e Passivi da Conto del Bilancio 2023 – All. D). 

 



1. Atteso che, ai fini del rispetto del nuovo principio di competenza finanziaria, l’Ente ha 

provveduto alla rideterminazione del Fondo Pluriennale Vincolato [FPV] di spesa per un valore 

complessivo pari ad €  951.605,79  di cui: 

FPV di spesa parte corrente: €. 0,00; 

FPV di spesa parte capitale:  €. 951.605,79; 

così composto: 

 

DESCRIZIONE Gestione Corrente Capitale Totale 
FPV di spesa costituito in corso di 
esercizio  

CO €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

FPV di spesa costituito in sede di 
riaccertamento ordinario dei residui  

CO €. 0,00 €. 951.605,79 €.951.605,79 

RE €. 0,00 €.0,00 €. 0,00 

TOTALE FPV DI SPESA €. 0,00 €. 951.605,79 €. 951.605,79 

di cui FPV gestione di competenza CO €. 0,00 €. 951.605,79 €. 951.605,79 

di cui FPV gestione dei residui RE €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

 

 

Acquisiti agli atti: 

• il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso ai sensi dell'art. 49 e 

dell'articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, dal Responsabile del Servizio 

Economico-Finanziario; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità. 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza e si esprime 

parere favorevole. 

 

L’organo di revisione economico-finanziaria 

 

           Dr.ssa Quattromani Teresa 
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